
Con “civetteria” 

Proliferano liste e candidati 

Vi chiederete: Perché “civetteria”? Il dizionario Treccani ci dà una mano nella risposta: 
civetterìa s. f. [der. di civetta]. 

Ora, mentre in lingua italiana il termine “civetta” assume una miriade di significati diversi 

[http://www.treccani.it/vocabolario/civetta/], in politica la significazione è una e una sola: 

favorire una coalizione in apparente difficoltà elettorale, prima, durante e dopo la competizione 

elettorale. 

Rimangono da stabilire modalità e vantaggi. 

 Le prime si differenziano in rapporto all’ambiente, alla dimensione culturale, alle sudditanze 

storiche, alle condizioni economiche delle parti in causa (quasi sempre sperequate nel rapporto), alla personalità dei soggetti e alla loro caratura 

morale, alle circostanze più o meno problematiche, e via di questo passo. 

I secondi, che quasi sempre costituiscono la vera essenza che determina la convergenza, variano a seconda della posta in gioco e delle 

proiezioni futuribili dei concorrenti. Le tipologie sono infinite e vanno dalla semplice pacca sulla spalla (il massimo della soddisfazione per molti 

nostri concittadini) a cose inenarrabili per entità e caratteristiche.  

“Civettare”, in politica, non è comunque un fatto eticamente commendevole. Candidature o liste civetta fanno, spesso, il gioco di chi meno 

meriterebbe di essere eletto. Men che meno di essere candidato. Perché il termine “candidato” deriva da candido, cioè bianco, puro. Ai tempi della 

Roma antica, infatti, coloro che si presentavano alle elezioni dovevano indossare una toga bianca per distinguersi. Si presupponeva che il 

candidato fosse puro, cioè, al di sopra di ogni sospetto. 

Come cambiano i tempi!  

Vorrei vederli alcuni odierni candidati, avvolti in una superba toga bianca, dire alla gente, da un palco comiziale, «io sono candido, puro, 

immacolato!» 

E poi pretendere candidature per diritto divino, imporsi l’aureola per autosantificazione, desiderare il baciamano in ginocchio, stringere nel 

pugno i fulmini del castigo per i non seguaci, spargere apostolato col ghigno felino, blandire i deboli con nutrimento subdolo. 

Magari portando appollaiata sulla spalla, stridente e lamentosa, la civetta. È un buon presagio? 

 

 

http://www.treccani.it/vocabolario/civetta/
http://it.wikipedia.org/wiki/Roma_antica
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